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Partito il percorso delle Mostre Itineranti 2009 di Rivela

Partito ufficialmente il percorso delle Mostre Itineranti 2009 organizzato dall’’Associazione Rivela

Da maggio a fine novembre le tre mostre 2009 su San Paolo , Raffaello e Guareschi toccheranno complessivamente 40 località. Oltre alla provincia di Verona saranno coinvolte con alcune tappe le province di Brescia, Venezia e Treviso. Per rappresentare le mostre 2009 è stata scelta la frase di Romano Guardini : "Nell'esperienza di un grande amore tutto ciò che accade diventa un avvenimento nel suo ambito".

Le mostre itineranti 2009 sono patrocinate dalla Diocesi di Verona, dal Comune di Verona, Provincia di Verona, Regione Veneto e Regione Lombardia. Hanno collaborato con Rivela la Compagnia delle Opere di Verona, Meeting Mostre e Centro di Cultura Europea Sant'Adalberto. Per maggiori informazioni www.rivela.org 

San Paolo."Servo di Cristo Gesù, apostolo per vocazione"

La mostra ci fa conoscere, attraverso l’arte, la figura di San Paolo, a partire dal martirio di Santo Stefano e dalla conversione alle imprevedibili e drammatiche vicende che hanno segnato la sua missione. Miniature, dipinti, rilievi e mosaici descrivono, secondo la sensibilità degli autori nel variare dei secoli, i momenti più vivi e commoventi della vita dell’Apostolo.

Raffaello e la divina armonia.Una finestra aperta sul Rinascimento

Raffaello è uno dei più grandi protagonisti del Rinascimento. L’intento della mostra è di evidenziare come la sua arte sia il risultato di una particolare concezione della bellezza, nel suo classico equilibrio, nella sua celebrazione ed esaltazione dell’armonia. Nell’arte di Raffaello l’antico si combina con il moderno, l’ideale con il naturale, in una visione grandiosa, nella quale risplende un ordine compositivo  che è un po’ il riflesso dell’ordine generale del creato.

“Non muoio neanche se mi ammazzano”. L’avventura umana di Guareschi

I film del ciclo di Don Camillo e Peppone godono di vasta popolarità, meno noto è forse l’autore dei romanzi cui si ispirano. La mostra vuole guidare alla scoperta di Guareschi, attraverso la sua vita e la sua opera, dalla quale traspare una religiosità profonda che attraversa la tragica esperienza della Seconda Guerra Mondiale. La casa, la terra, l’amore per la propria storia, il ricordo dei propri morti e la speranza per i propri figli sono la spina dorsale di una civiltà che Guareschi amava, cui apparteneva e che ci ha descritto con realismo e tenerezza.

Chi è Rivela e le sue finalità

L’Associazione “Rivela” è un ente senza scopo di lucro, iscritta all’albo provinciale delle associazioni, nato nel 2002 come frutto del lavoro svolto da volontari che hanno organizzato mostre itineranti a tema storico, artistico e sociale, mossi dall’intento di valorizzare il significato culturale e religioso delle nostre manifestazioni locali, in particolare  delle “sagre”, da ultimo anche con il patrocinio della Regione Veneto, della Provincia e del Comune di Verona.

Cosa propone e a chi si rivolge 

Rivela propone mostre culturali alle nostre realtà locali           ( Sagre – Fiere – Comuni – Circoscrizioni – Associazioni Culturali) puntando a coinvolgere persone volontarie del posto che si assumono responsabilità nell’organizzazione.

L’associazione accompagna i volontari con la fornitura del materiale ( mostra – strutture per l’allestimento – pubblicità – trasporti) e con la formazione delle persone che svolgeranno servizio di guida per i visitatori.   

Nel 2008 sono state 30 le esposizioni curate e circa 300 le persone volontarie che in vario modo hanno collaborato nelle nostre iniziative.

Le persone che hanno visitato le nostre mostre usufruendo di visita guidata nel 2008 sono state più di 20.000.

Per l’anno 2009 l’Associazione propone alle nostre realtà locali 3 recenti mostre curate dal “Meeting per l’amicizia fra i popoli” di Rimini.

-     Raffaelllo e la divina armonia.

-     San Paolo.Servo di Cristo Gesù , apostolo per vocazione.

-     Non muoio neanche se mi ammazzano. L'avventura umana di Guareschi.

Il tema scelto per sintetizzare i tre titoli 2009 è una frase di Romano Guardini:"Nell'esperienza di un grande amore tutto ciò che accade diventa un avvenimento nel suo ambito"
Le esposizioni seguiranno un itinerario che ha preso il via a fine aprile 2009 e si concluderà a fine novembre coinvolgendo  circa 40 paesi  della provincia di Verona. Saranno coinvolte con alcune tappe anche le province di Treviso, Venezia e Brescia.

Collaboreranno complessivamente  nelle esposizioni più di  350 persone volontarie.
Le mostre itineranti 2009 sono patrocinate dalla Diocesi di Verona , dal Comune di Verona, Provincia di Verona, Regione Veneto e Regione Lombardia. Hanno collaborato con Rivela la Compagnia delle Opere di Verona, MeetingMostre di Rimini e Centro di Cultura Europea Sant’Adalberto.

"Nell'esperienza di un grande amore tutto ciò che accade diventa un avvenimento nel suo ambito"
Le mostre proposte da Rivela per il 2009 presentano ancora una volta argomenti molto diversi, separati tra loro da una distanza di tempo smisurata. Parlare di religione, di arte e di letteratura in un arco di venti secoli sembra apparentemente impossibile.

“Nell’esperienza di un grande amore tutto quello che accade diventa un avvenimento nel suo ambito”. Questa frase di Romano Guardini, scelta come titolo per le mostre di quest’anno, esalta la positività del reale. L’alba, il cielo stellato, le montagne, il fiore che sboccia,ogni gesto umano vero sono un avvenimento nel loro ambito perché ripropongono ad uno sguardo attento e stupito l’accadere di tanti piccoli prodigi. Tra le cose grandi, come l’ordine e la perfezione dell’universo, e le cose piccole come le vicende quotidiane, scorre un filo misterioso,una trama quasi impercettibile di eventi, talvolta apparentemente insignificanti. Eppure tutto ci riguarda , tutto ci coinvolge perché la realtà è espressione di un significato ultimo che la pervade e il cuore dell’uomo desidera conoscerlo e gustarlo.

Calendario

San Paolo


Verona, loc. Santa Lucia extra
dal 6 al 15 marzo

Colognola ai Colli
dal 28 marzo al 5 aprile

Cerea
dal 2 al 5 maggio

Pescantina, loc. Settimo
dal 13 al 17 maggio

Nogara
dal 20 al 27 maggio

Verona, loc. Chievo
dal 30 maggio al 2 giugno

Pescantina, loc. Balconi
dal 5 al 8 giugno

Bussolengo, loc. S.Vito al Mantico
dal 11 al 21 giugno

Polpenazze del Garda (BS)
dal 26 al 29 giugno

Scorzè (VE)
dal 4 al 11 luglio

Desenzano, Duomo (BS)
dal 18 al 22 luglio

Pedemonte di S.Pietro in Cariano
dal 31 luglio al 4 agosto

Legnago, loc.Spinimbecco
dal 13 al 16 agosto

San Felice del Benaco (BS)
dal 21 al 25 agosto

Verona, loc. San Massimo
dal 28 agosto al 2 settembre

Desenzano, S.Giuseppe L. (BS)
dal 4 al 7 settembre

Verona, loc. Cadidavid
dal 11 al 14 settembre

Verona, loc. B.go Roma Div. Lav.
dal 17 al 22 settembre

Grezzana
dal 25 al 30 settembre

Badia Calavena
dal 21 al 25 ottobre

Raffaello


Illasi
dal 2 al 5 aprile

Verona, loc. Avesa
dal 23 maggio al 2 giugno

Castel d'Azzano
dal 9 al 14 luglio

Verona, loc. Chievo
dal 11 al 14 settembre

Bussolengo
dal 4 al 6 settembre

Verona, quartiere Pindemonte
dal 16 al 20 settembre

Isola della Scala
dal 27 settembre al 4 ottobre

Campigo di Castelfranco Veneto (TV)
dal 23 ottobre al 15 novembre

Carcere penitenziale di Verona
gennaio 2010


Guareschi


San Giovanni Lupatoto
dal 29 maggio al 4 giugno

Verona, loc. Poiano
dal 25 al 29 giugno

Verona, loc. Madonna di Dossobuono
dal 14 al 23 agosto

Verona, loc. Quinto di Valpantena
dal 26 al 31 agosto

Grezzana
dal 3 al 7 settembre

Verona, loc. Chievo
dal 11 al 14 settembre

San Giovanni Ilarione
dal 2 al 12 ottobre

Villafranca
dal 18 al 25 ottobre

Cerea
dal 6 al 11 novembre

Sommacampagna
gennaio 2010

Raffaello e la divina armonia. Una finestra aperta sul Rinascimento

Raffaello è uno dei più grandi protagonisti del rinascimento. L’intento di questa mostra è di evidenziare come la sua arte sia il risultato di una particolare concezione della bellezza, nel suo classico equilibrio, nella sua celebrazione ed esaltazione dell’armonia, e come, per tali caratteri, egli sia il solo pittore che possa fregiarsi del titolo di interprete del così detto momento classico del Rinascimento.

Nato a Urbino nel 1483, Raffaello inizia a lavorare al fianco del padre, il pittore Giovanni Santi. Già intorno al 1500 il giovane urbinate passa alla scuola di uno dei più celebri maestri di quel momento: il Perugino, ed è con lui che perfeziona la pratica del disegno, uno degli elementi basilari della sua poetica e del suo stile.

Ma ancora più significativo risulta, nella sua eclettica formazione, quanto di nuovo poteva apprendere a Firenze, a contatto diretto con le opere di Leonardo e di Michelangelo. Durante il soggiorno fiorentino il pittore urbinate si dimostra attento a ridurre in una sintesi personalissima gli spunti che gli potevano venire suggeriti tanto dai massimi esponenti del rinnovamento rinascimentale, quanto dalla tradizione.

Il passaggio a Roma, avvenuto nel 1508, la nuova committenza pontificia, la lungimiranza di un Papa mecenate e colto come Giulio II della Rovere, l’immersione nell’atmosfera di Roma, della sua storia e della sua arte antica, presa come modello di un nuovo ideale di bellezza, produrranno su Raffaello un cambiamento radicale.

È infatti a Roma che egli diviene l’interprete di una bellezza che è ad un tempo naturale e ideale, e proprio nel rispetto dell’armonia, intesa come valore estetico ed etico, perviene all’affermazione di una sintesi universale di antichità classica e tradizione cristiana. Celebra tale sintesi in composizioni di grande e solenne respiro, nelle quali la figura umana signoreggia lo spazio dove vive, in posizione di assoluta centralità, ma non chiudendosi in una dimensione puramente terrena.

Esaltata da un canone di bellezza di derivazione classica – che vediamo espresso nella purezza dei lineamenti, nella nobiltà dei gesti, in una certa riflessiva pensosità delle espressioni – la figura umana di Raffaello risplende anche nell’evidenza “naturalistica” dei suoi caratteri personali. Così che le immagini della Madonna col Bambino – modelli imperituri per generazioni e generazioni di artisti – vengono apprezzate per la loro religiosità e per la loro naturalezza; i ritratti di personaggi illustri, pur elevandosi al rango di tipi universali, non perdono i propri più intensi connotati; gli episodi storici, emblemi di avvenimenti ad alta intensità etica, vengono interpretati da personaggi del passato, frammisti a personaggi contemporanei. L’antico si combina con il moderno, l’ideale con il naturale, in una visione grandiosa, nella quale l’armonia detta le leggi a uno splendido ordine compositivo che è un po’ il riflesso dell’ordine generale del creato. Marco Bona Castellotti

Mostra curata da: Bona Castellotti Marco

San Paolo."Servo di Cristo Gesù, apostolo per vocazione"

'La mostra vuole introdurre alla conoscenza della figura di San Paolo e della sua vita, attraverso le immagini che le hanno illustrate dalle origini della tradizione cristiana fino all'età barocca, accompagnate da brevi commenti, tratti per lo più dagli Atti degli Apostoli e dalle Lettere. Apre con una gigantografia del volto di San Paolo ripreso dagli affreschi della Sancta Santcorum, che documenta l'iconografia più tradizionale con cui l'Apostolo viene raffigurato fin dai tempi antichi. Il secondo pannello presenta, insieme ad una pagina miniata con storie di san Paolo, una breve biografia di riferimento. La prima parte della mostra raccoglie testimonianze figurative (miniature, dipinti, rilievi) legate alla vita del Santo e ai miracoli da lui compiuti. E' suddivisa in tre sezioni: la prima prende l'avvio dal martirio di Santo Stefano e dagli altri episodi precedenti la conversione. Si chiude con diverse raffigurazioni, sia medioevali che moderne, della Conversione, tra cui la nota "Conversione" di Caravaggio, conservata a Roma in S. Maria del Popolo. La seconda sezione riguarda prevalentemente i tre viaggi raccontati negli Atti degli Apostoli, con scene relative alla predicazione, ai miracoli e alle persecuzioni subite da San Paolo durante la sua missione. Ritroviamo l'avorio con San Paolo preso a sassate, conservato al British Museum di Londra, e il dipinto di Rembrandt con San Paolo in carcere. La terza sezione riguarda l'ultimo periodo che San Paolo trascorre a Roma, il suo rapporto con San Pietro, come testimonia la visita a San Paolo in carcere raffigurata da Filippino Lippi. La prima parte della mostra chiude con la gigantografia dell'abbraccio tra Pietro e Paolo dei mosaici di Monreale. Una seconda parte é invece dedicata ad un "excursus" sulla tradizione iconografica del tipo umano utilizzato per raffigurare, mettendo in luce l'ambito culturale e le fonti letterarie ed iconografiche che hanno influenzato il definirsi della figura del Santo e dei suoi attributi, e il loro variare nel corso dei secoli. Alcuni pannelli finali riprendono invece delle varianti iconografiche, come quella che vede San Paolo tra i dodici Apostoli in episodi come l'Ascensione e la Pentecoste nelle cupole a mosaico della basilica di S. Marco a Venezia.

Mostra curata da: Beltrame Laura, Colombo Silvia, Maggioni Chiara, Rossi Marco, Tassetto Silvana, Zanuttini Marta

“Non muoio neanche se mi ammazzano”. L’avventura umana di Guareschi

Cento anni fa, nella Bassa Parmense, il I maggio del 1908, nasceva Giovannino Guareschi, l’inventore del Mondo Piccolo di don Camillo e Peppone.

Con una periodicità pressoché stagionale, le televisioni pubbliche e private ripropongono da anni i film del ciclo di Don Camillo, liberamente (forse anche troppo) ispirati ai racconti di Giovannino Guareschi. Il favore presso il pubblico, o -se si preferisce- l'audience, è sempre di grado elevato, e ciò ha consentito da una parte il perpetuarsi della popolarità delle "maschere" di Don Camillo e Peppone a più generazioni, ma non sempre ha reso pienamente merito al loro creatore, autore italiano tra i più letti e conosciuti anche fuori dal nostro Paese.

Il doppio anniversario di Guareschi, della nascita e della morte, che avvenne a Cervia quarant’anni fa, nel luglio del 1968, può e deve essere l’occasione per riscoprire Guareschi, e con lui il suo mondo letterario, un universo capace di mostrare agli uomini quanto siano belli e quanto grande sia il loro destino: basta solo che abbiano l’umiltà di aprire la loro anima al soffio eterno del Creatore. Quel soffio che corre lungo il Grande Fiume e pulisce l’aria per riempirla di invenzioni impastate di terra e di cielo come raramente capita di trovarne nella letteratura contemporanea.

La Mostra vuole guidare alla scoperta di questo scrittore, attraverso la sua vita e la sua opera, dalla quale traspare una religiosità profonda, che affonda le radici nella tragica esperienza della Seconda Guerra Mondiale, dall’internamento in un lager nazista cui fu sottoposto insieme a tutti quegli ufficiali italiani che, come lui, avevano rifiutato di servire la Repubblica Sociale di Mussolini.

In questo senso è significativa la testimonianza di don Onorio Canepa, sacerdote genovese, che ebbe a dire di Giovannino: "Fu mio compagno di prigionia nei lager nazisti. In quei giorni sventurati seppe fare più lui da solo per dieci, ventimila e più internati, che tutti noi sessantaquattro cappellani messi insieme..." Davanti all'angoscia di chi vedeva il mondo cadergli addosso, di chi lamentava che tutto era finito, morto, Guareschi affermava: no, non tutto. Dio non è morto. Lontano sia dal pessimismo cupo che dall'ottimismo stolido, la sua posizione era quella del realismo cristiano, conscio del dramma che scaturisce dalla presenza del male e del peccato nel mondo, ma certo della speranza che Cristo ha vinto, che non è morto, poiché è risorto. Con una semplicità assolutamente priva di retorica, che gli faceva scrivere, sul settimanale Candido di cui era direttore negli anni '50: "No, non termino dicendo:Dio è con me. Concludo esprimendo l'ardente speranza di essere io con Dio!"

Senza Gesù Cristo non si va nessuna parte: questo è il Vangelo dei semplici, il Vangelo di don Camillo.

Guareschi è certamente un grande scrittore, e nonostante la peculiarità dell'ambientazione delle sue storie, ricche degli umori e dei sapori della sua terra, è scrittore di respiro europeo, apprezzato e compreso come pochissimi altri nostri autori

C'è un ulteriore Guareschi, infine, da riscoprire: è lo scrittore che -forse più di ogni altro- ha rivolto la propria attenzione alla famiglia, tanto che si può parlare di Giovannino sia come di uno scrittore per la famiglia, ma anche di scrittore della famiglia: In tutta la sua opera c'è grande attenzione, rispetto, amore, per il rapporto tra genitori e figli, tra uomo e donna innamorati, persino tra nonni e nipoti. La casa, la terra, l'amore per la propria storia, il ricordo dei propri morti e la speranza per i propri figli sono la spina dorsale di una civiltà che Guareschi amava, cui apparteneva, che ci ha descritto con realismo e con tenerezza, e che suscita nei lettori il desiderio di preservarne il senso.

A cura di: Sacha Emiliani, Laura Ferrerio, Marco Ferrerio, Alessandro Gnocchi, Paolo Gulisano.

